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Dalla corrispondenza'triestina al 
Rimì'OvcliniG'illo e dal telegramma del 
Comitato di Trieste che abbiamo 
fnbblicàto ieri, i nostri lettori han­
no potuto vedere [tiuale patriotloa 
accoglìenza- si^f ilÉta, fatta in queììa 
provincia italiana alla notizia della 
morte di Vittorio Emaniielel 

jjOra. veniamo a. sapere,che dall'I-
I!rla:fu spedito il seguente tele-
gramrna, .coperto di molte firmerai 
nostro presidente del consiglio dei 
ministri: 

arrivato óffìcialmente al regio con 
solato d'Italiai^lu come èiacileim-
maglnare/ il solo, t n è t ì s i M W ^ ^ 
mento, di tutta la, seràj neìle case 
e nelle vìe, quest' ultime fino' a 
tarda ora imgombrè'dMesti griip'̂  
pì:dìcittadiiii,;::::,;;:;;^;7^;:::; ,'3 

<( La sed^ cionsotee. it̂ Uf̂ ua fu letr 
teralmentì^ihvasa'da • dèpntdìoni 
e 'corpSzionì ch'fi'ivanó'ad èàter-' 
tia.re iy^i^ft .M^^nsoiiMore per: 
r ii'i'eptarjibile perdita fa,tta da tutt 
gì' italiani, 
, I (c i tea^teimas^chiusi, omaggio 
che ebbe nàsseiifflentó^ affla cit-

m 

i^tittizionàle, è ^ n o quelli di Carlo 
Alberto, Luigi dì Ylli di Francia e 
Leopoldo 1 dèl,Belgiò. Ci paventile 
ricordare glié#|avvenimenti ptirla-
mentari, che tenero,dietro all'abdi-
(fazione del ^P^imo di, questi re, 
avvmnnienti. che ,in parte oggi ver­
ranno, ripetuti. 
' vLa notizia dell' abdicazione A 

notizia dell'abdicazione e^della cph-̂ ;; 
clusidrit^di uh armistij^iò^er cui 
rimase sospeso il decmo ,di pro-,̂  
roga' della Camera; t̂essa^ che era: 
già rirmato. .In quelfi^^sSluta^ si, 

S: M. il Re, essendosi ripostò' 
|ul :ŝ o*; seggio^ :prcinunz;if):;;jì "sé-
iuente discorso : 
f 1 "-(CJNCjjl assumere , il ' reggiment 
% denoSta to ' in queste cì]:costa;Tvze^ 
jc delle quali piii d'ogni altro sento 

•n i i i ^ | k i ;m^ l4 

merito della patria, è,,̂ l;,acclamava 
a Vittorio Emanuele, deliberando > 
di mandargli apposito indiri^zq. 
L* indirizzo scritto dalPon. Éaupi,; 

'Carlo Alberto venne' comunicata fu votato per acclamazione nella 
(ionun; proclama llrmàto;;dal prin--' \^§d\jta «-̂ eLa?, ìe.ii^-questa. stessp.̂  

il luogotenente generale De Launâ ^̂  
annunciò la formazione der nuovo 
ministero. 

«l'immensa gravità e l'amarezza. 

M-. _ ^ - L . : 

rf^® Provincie dell'Alpi Giulie 
? prendono aneli', esse ' la ^ èìti^. viva 
«: parte a l l à ' ^ g r à ' h d e s f m r a da 
«'Curfu colpita la loro nazione. 

' ( rB i tanto cor'dS^lio, che le fa 
« òg'gV dimentiche' di ogni altro, 
« raccolga e interpetì (generosa-
« ipentel ' ,Eccellenza Vostra qufr: 
« s t a povera parola . t r o n c a dal" 

«Jpjaiitp. » ^ . 
I grornalidi Trieste poi confer­

i r ò ano le notizie che abbiamo pubr 
ieri.; • -:^^:^ ' V., 

II Cikadmo iniatti scrive : 
« L^'-ìnfiiustissimotemuto annm^-

zio della mortei di Vittorio Etn^ 
nuele, il re GalàntuomOj qiii'giunto 

'eri alle ó poni, si 
sparse in uu; oaienp da nn, capo 
air altro della città, addolorando iff 
modo inenarrabile, la grandissitna 
iT^Eiggìoraìiza della popolazione a-
bituata a venerare-nelV a u g u ^ 

il mo-

tadìnaùza reso dagli arti|tìj quasi 
tutti italiani^ Mlâ  rhfemóriMeir a-
matìssimo re.» rn.̂ .,-

lytre giórni xlopò av-
yenuta, cioè il 2,^j^iarzo 1849. Il 
iibtno ^ apprèsso Vittorio Emanuele 
pubblico il suo proclama, che era 

(( ho già ̂ ^spresso alla; naHón 
ffosse jl proposito, deiranlmo mi( 
ì lì consolidamento deJte;f;:|ÌtA 

istituzigflLcostituziónali, la saìù 
fQ,:lV,^nox:^ ;.deila,^{ria, pomun^ 

J^saranniyi^OStante soggettoiia ^ 
'̂ îmio pensiero,: cui mi affido dì pò, 

• ; • : 

IMI 
f (^iunta^a Trìesf.%ia.i;ip|i^ii^^g}j$ 
èiorte def Re, V^ ̂ Indìj^èndenB ; ( il 
quale, fra parentesi, è diretto!^da 
àn radicale ) ; -pnbblìcavasì ; 
mente coi sepi^del lutto; e'' dedl^ 
cava tutta la prima'pagina "SE Tit- ' 
tono li-manuele." 

. ' - • 

' L 

cosi coiìcepito : 
\ .: CUiadinil 
(Fatali avvénimentì'^^li •volontà 

•(ief venératìssimo hiio genitore, mi 
chiamarono assai prima del tempo 
1̂ trono de miei avi. 
i Le circostanze fra le quali ìp 

:• prendo ije ,̂.redmi, del, governo 
il più .effi 

l̂ gifflTO'̂ 29 alle ore-1^ pomer i 
1.^1'^r.^ 

m tali, che seu e : con-

: diane le dué^Camei'é sì riunirono,. 
ràelKaula 'delle putbiichè.. sessiorffl 
del Senato, m conformi 
diiù^dj Sua Maestv||̂ ,jll Re salì.su,! 
'î pnq,;̂  ®i;.4.̂ P0̂  '^; cotìsuéte cérinìOr, 
ajie, il ministro guardasigilli annun-
piò ;cbê ;suaf,i Maestà il aR© S'Uveva 
convocate le Camere affine di pxe- > 
stare ' in - loro presenza i}l#giurà-^ 

vòstro. Profondamente cp.nipreso 
|Jla: gravità; dev^miei do,veriy?:h0 
%plto.;dsVèmti âî tvoî ì̂l 'èolenne 

agli orr r (f atto del giuramento^^chéH^dovrà* 

* h „ .«,fev,.i. V» o,.v.,..> .. .; ,c|orsp: di tóM-aifficilmente-:io,..po.,|#«nt° P^« '̂̂ '̂ '«° dall'art. 22»aaio> ébÀ fti prestato in massa 

KÌia-mq 1 ^Seguenti brani : 
ilm.4eUa - s 

Vf$^:.^i 
3 = ^ :̂  ' 

•"-. 

Jiii 

telegraficamen 

iaon.i's 
fq^,,troncato (:;osì,4i;Tfìfente, Egli 
avrebbe per iernjovÈ pq»apite maitre; 
redenzioi«d altri r i s i i i * f ^ ^ 

Iglipj: il -quale he •̂ eredità 
^ S f ereditarne Bàiche i^ée^no/if 
cuore, ikbraccio, e i segreti é'fertì' 
próposi^^''Qiie3to^'(V^il %-òtó''chè 
innalzano 'tfitti i: cuM^italiÌM'#lla: 
tomba del grande trapassato. |> . 

,à compendiare •là*'niif̂ ;vità.1)' 
:, Plhgttóìrdc^igto pure ìW 
nalÒri a Prestar murainénto' A .il 
ihìnistfo dell' interno fece lo'stèssi> 
invito ai deputati. „wi.. 

e 

salute della ; patria. ; f 

no nei disegm di Dio ; 1 uomo vi 
^ilèbbé'tiJtta l^a^^operafa; ' '^ '^^ 
ŝto .debito, .Noi liòn abbiamo,fallito.,; 

^Statuto. ̂  
Sua' 

L- - I ' 

. • • • • . 

a sr 

-.— t r 

capo gmxo con 

(< osservare lea 

e scopertosi 
;JI)qpp,,(ìì qiò.̂ S. Mv..si. è^rife^a 
cbllo stesso cerimoniale con cuijerai 

gì aro ai 
^:^r';-' 

, I ^ . • ' i i 

Or|L.la.Mstra impresa daMs^^re 
sUntenere salvo ed illèW.wo-

fliorè, di rimarginare le, ferite della 
^pibbiica fortudaV'di' éonspUdatS'Te 
.liostre istituzioni nazionali: •' 

statuto: di 
ii ìion ;esercitare,;V àufórita reale 
v(ì che ì̂h virtù ,dell^J|ggi ^̂ ed in 
ì conformiti xlires^e ;>fi ,tar ,.i^nf 
(jdere ad ognufl^iena e^saUa|>(|,,ale la Cameiraéi députatr 
(| giustizia, secondo, le; sue .ragiom ^-•••'^^ ' »̂̂ *''- 'L ^--:• •^--'-• 

•fVienuite'v':-;: 
; Mezz'ora dopo la Cairiérà 

potati si raccolse nella, propria sede-
A vi fu letteiiè decreto chfftpro-
j^^iwa a. tutto il 5; à^fc,;il gior 
1i(f appresso, li^civaàt decreto coi 

L I 

wWm. capo della nazione ital| 
dellPdei principi;: costituzionali, il 
primo soldato della ìndijg^^enza 
d'Italia. 

• ; « ' Pochissimi esempi si;; hanno sul. 
contin'ente di: tràpksso' della iCoro-i 

' ! 

' ' " • ' • 1 1 ' ' • ' 

I. 
,̂ É(:U^°C)%eÌ.̂  S i ì U ' i o 

v ^ ' -rn^w--

r'E: la sera poi! Dio-gaulo. B.inimor-
tale, !„,...,̂ ,,. 

In me^zo al tinello e' è un tavolo 
(|U{idi[o. 4d:.un lato sìede^!il:'b^lJbo, 4 

bel onginale che -ri se ,ti sovviene "~i 
volea convei'ttrt) e che dall'UIÌO î̂  
leggere lesafe •pregliì^i'É^^'1ìa^reSa;"tf 

; I A questa inipresa,SGpngiu.ro,tùttv, 
;i* miei popoli ; ip, nii appresto > 
darne solenne ginralnento, ed at­
tendo •dalla. Nazione, ìli ricar 
8£iuto, aQettò^e fìducvai^). . 
• Torino, addi 27 marzo ISìO.i . 

; i Nella toi'hata del 20,'èssendo,riu-

i^ e di cpndprini in ogni cosa colla 
ssbla vista deU^interesse, delia 

({prosperità e dell'onore della riài 

*:Ì\-'-' 

scipita, e qupi subito; luronó^n-
dette le, nuove, elezioni 

zioner . " . 1 ' T I . iT.^n'i r •:. 

mi 
X 

/riuitnra dr muover sempre le labbra, 
;'om,e ^ e ; biascicasse.^^avemanef^'agU 

V 

co 

Amico miOj 
.̂  • 

Vpirei scv'iverlj a lunĵ o, ma non lO; 
posso, perchè P uggia di questa gior­
nata monotona e piovosa si fa strada 
attraverso le vetriate, s'inOltra in me 
slostìo e mi fa aUw tanto malu! 

Mi annpio, Silvio, mi annoio ̂ rnorTf 
talmente^ îfî ^vve t̂o paesello mo!vti3PdO, 
ove d||^^:p"ssare l'autinuno — guài 
se viou «vcstìi la speranza di averti 
compagno fra,breve! 

Le idèe del babbo tWè sai — mi 

tî Hjl ,:d,u,e,jati .siedono Ja.mamiiia, dì 
c^iì'ammiro la salita rasseEnttìòne, 0 
li; farmacista-^^^^'Cesare Rossi nella 
[lana del' Gerente responsabìlel''\tiA 
qluale. E slil tavolo ci sorto 1© carte e 

Io sto a ̂ uai 

nità da Cainera,, l!on. Rattazzl mir-. 
ièri dulia ima finestra, senz'essere ve­
duto da lei.tì mt''sòno convinto che i 
sjj;Ì1fiap>elHi#^ndi : ^ano .proprio )beiii., 
©! Q.if̂ l'IiJ'".'̂ .!̂ '*^"-'̂  soave fi timido 
n,on manca .di una certa grazia. Gra­
zia canipu^iuioiirsai, grazia rozzissima, 
rìdóttìì'àntìhe-a minimi terniifti^ iJal^ 
l'/abbigliii,iiìento cbe' veste tì^tiftjllà''bo-

i II guardasigilli presentò WYibdi 
'•li • ' ^ ' ^ "̂  ^ . J^lG^ 

à̂ S. M. là penna e làM. S. segn 
ì| tenore del prestato .giuramentp^ 
ih'triplice ;òrigìnaie,'i'imò destinato. 
ì^irarcliivio di Corte, gli altri aglf 
^archivi d.elle ;due Gamere.)j .1 . ' :• 

ì . . ; HI. •n ̂ . i ^ -. 
I I ' • - I r f •' 

• • • , . . 
-'.I 

"I"| 1 
" ^ 

"'• ili'.' ' . \ 

rt 

1 . ^ 

jf-r 

'• . I 

£[ 

della mfimma. Se l Vede3,si le mani a . • 

1,. ir: miiicplo./iH-. il jtre- poi: iVon s|j;^bbero nè'br^tte, né grandi, 
. .... i^ i^mìm^n^ '\^:.-:Ì *̂̂ rt ros^e, Ruvide, dii'éi perfino'càlltìse. 

*dare, e --T ̂ e 1̂  ^'cq^ ^ ^Sono sceso giù nel gìardìn|9,.̂ 4Pv'̂ lla 
in confidenza, ma-sta zitto'— Scliiac-
cìo ad ogni pocô  m tìòhìiellinò pre-

accontenta, mi ac^]|j;ezza, ma s« uri 
istante Kolo lanoin 'd«ir animo si af­
facciasse sulla mia fronte, ne avrei 
per una lunga settimana di lagnanze 
e brontolìi. Évittì tutto, taccio, perchè 
tu sai che ora mi conviene teneimi 
il babbo sulle buoiio...., ma mi anno.io 
tanto 0 tanto ! 

Scorrazzo tutto il giorno quando il 
tempo non congiura, siccome fa que-
st'oggi, a' miei dauni, poi monti col 
mio buon fucile ad armacollo e Fc-
dde alle culcagna. Credi tu elio mi 
venga fatto di si)ianarlo (il facile) 
contro il più piccolo p^irosaoche 
Dio abbia croato e nnissifal mondo'? 
Che M11 dicci giorni che son quuMsii 
jion ho ancora lordato di sangue il 
carnière. Credo sìa tutto dire. 

zioso. 
Mi dimenticavo la figlia M lurma-. 

cista: una giovinetta f r a j dicìu.'ìctle 
i e i dìcÌotlo,̂ '̂ bi(mdt̂ ^ ^e : ; t^m%ìulsa 

che sì diverte un mondo' éi mezzo a 
vedere ii giuoco, ed infila le magU 
di una calzetta. 0 figaratì I ,;. ;' 

Oh il mio cluhj il mi(?.:tpiìsseggio, 
gli amici, il Pagliano e Btibby! 

Basta, vieni presto, sé no, parola 
d' onore, non trovi che un cadavere. 

Tutto tuo 
4 

«ETTOIIB. 
' 1 ^ ? •- j 

II. 

Sfliiq|»|̂  » Silvi». 

Ilo fflttO'una scQji^enoiial La, figlia 
del farmiuiisia, damigella Gcltruflo ~ 
uè più uè nneuo Gelirvide ~ nou ò uè 
bruttiìj nò sen«a spiiito. La guardavo. 

fDlscólaccioJ numer' uno! 
f.;4gossibiIe'̂ t̂l'Q suU%|^iia: fronte-non, 
spunti uìai queLbene4^tto;;bernocc9& 

v(3ra creatura; lei% i|^||,ti,\av6Li'Una: ;d|l giudizmi 
v'estìcciÓla àzziivra, modettii assai/ma' ' ' " ' 
che le ; sarebbe' s'tiUa 'bene se sulle 

j Hai menato a iMrenile una vita da 
sóapiitaccio, cpi-i-eudo "il rischio conti-
fnuo'dì uirèràr^jl^ tuo cervèllo e -^ 
lasciatelo,dire —f '̂àuche-ii;- cnors, fra 
'e licenze poco poetiche del club & 
Idei , palcoscenico ; e'd ora che lassù 
Uellâ CWlrna .beata dei tuoi monti, in 
faccia alla -Yiàtura'iriflnìtà ^otrésUH'ro-' 
vare uà vero e dolce ,.ripnsp, un"arttf 
che ti faccia bene così ai polmeni' 
come all'anirn.O) così ; al corpo coma 
allò spirito, tu scriyr a. me, tuo Men­
tore seccante ma altezìonato, rimpian­
gendo tutte le voluttà senza gioia, 
tutte le rìfriture di, piacere che hai 
iasoìatp, Ma fa,senno, scapestrato e-
teunpl 

Sta sicuro che le pa/Tute guancia 
della tua Babby non perdono il loro 
bellettto ptìr la tua assenzu, né olla 
césèa/ per questa di sorridevo ad ogni 
scambietio che UJUOVQ innanzi i suoi 
fedeli adoratori iXaì Pagliano. E sta 
sicuro che nel suo cuore non ci fuiu^ 
terregno e che il successore è già sa­
lito sul trono. Se vuoi ti dirò anche 
che il beato mortale è sua èccel^uza 
il duchino Valardi, (juel nobìUiCCiO, 
tanto ricco quanto stupido, che pre­
tendeva— te lo ricoidi? —̂ averDuute 
rubato al Peìlìco rej.isodìo déìl^^^an-

• Cfisoa. È Boddisfittio il tuo amor pro­
prio? 

Dà ìotta a mo, elio non avendo pò-

[cinque giorni deilâ ^̂ 6risì 
m FRANCIA! 

i- » .1 ; ' 5 1 

i 

era, per andaiinene a caccia^ ed* ella 
arrossì come una: fragoln vedendomi. 
; — Ohe costìpi quip'Geltrude ? — 

!•*- Aspetto la mamma sua, che vie­
ne a ftU'due ptiS:̂ i con me. 

Salga in casa, allpra... ^ 
Nòj • grazie. Oig^ono avvezza al 

sole e non perderò iiiolto se mi ab-
bronzii'àdft peUe un pochino di più. 

>*̂  iFaccìa oomè'crede e arrivederci. 
--- Stia bene e miglior fortuna dèi 

spillo. 
Ciò era tjuunto dirmi che ella sa^ 

Ipeva le^ mie sventure venatorie. Lo 
crederesti? mi arrabbiai per quella 
fucezia e raddoppiai le cure, così che 
di ritorno, pitssando dinanzi alla fur-
mucìu, feci: vedere tutto glorioso una 
lepre stupenda .Bncqfti:|ialda. 

, Il passiiggio delle lepri paro si av­
vìi benino. Muavili, eterno pigròne, e 
vieni una volta qnussù dal tuo 

ÉTTnltli:. 

; j Sotto questo titolo VEstafètUùì 
'Parigi p^bbÌìca,,unJungo,racQOn^^ 
degli,j.ultimi conati di,.resistenza 
Jc|el .partito^ reazionario, fraiicese. ^ 
¥1^0 abbiamo già riassunto daifc 

tyto come te, sbìzzarrimjUjne| eran 
mondo, mi"SOu manteouw^m^ttatore 

^\lblla i\iim\che . tuttodì-'giuó^cate voi 
cf)si dett|^,(ii?, ntPcntìi'SlfRród^^^^i-
prendi I i>tuoi ì̂̂ udi 6" -vagheggia; qbal-

'ciie fanciulla beila, buona, cnsta, die 
^divenga la madre dei SPfig^^^^ 
%ènga luogo della faiii^tia,' c(uahdo, se-: 
guendo la legge unìvérs»,1S tuo,babbo; 
ê  la mamma tua se n' andrani^;cói 
loro vecchi a dormire nei Camposanto. 

ì. JHui 2^ a^ni;:^ail, ì , : , 

caste;, 11 ntruito della Geltrude non 
'mi;dib|ìiuòe punt'ó. Î"! do'Un consiglio: 
fiilie gittar lo,, fecìftiuccio^'rpssie^:falle' 
^bger aj)a serale mantrCpU^-^ §11067-
;^na e fattene poi un'(^morosa. - :̂ {pu 
(ielle solito veh — un'amorosa tìmidi,, 
ed afì'ettuosa, che a te, navigatore e-
aperto nel mate jna ĵ'mdrt delle/pas 
stoni poco legali riescirà appunto^mi^t 
Ifi sua ingenuità d«.»ppiamente cara.' 

Quanto i\\ venire da te per qi*a.noit 
ci veggo chiaro. Tu sai che'%^(iev(> 
col mio lavoro mantene||4]a mamma, 
mìa, e «iubio ieri m̂  è ospitala una 
uuova lezione da dar.si ogni di ad ntì 
sìgnpiiij^l inglese, che pust̂ a .1' autunni 
no a Firenze e vi sì fermerà forse an­
che il verno. Fè^mé, povero profes­
sore, ora che ì̂ on chiuse le scuole, 
Unesta è una vera provvidenza -r- pe­
rò non temere; appena io j^gti^,; yoie 
rò da te. 

Ho bisogno ancor io d'ariu pura 
dì un iî ggio di soie all' aperto, 
miai omaggi ai tuoi, u te un bacio. 

• SILVIO.. 

•{iJOI/''nil <) 

» • " -
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'$mi 
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legtuiminî - dd^SèéÒlo^ — ma cre­
diamo opportuno 'SSShdèrci lin p6̂  
jua^erchè i;^pamcolari dati d » 
fÉktaj^le sono così edificanti fa; 
ddl̂ ér interessare 1 nostri lettóri 

h _ • . 1 . 

ahclie in qne^. giorni nei quali la 
loro, attenzione è rivolta altrove. 

«ere comunicato alla Camera 

» • 

B cliceihhre 
W 

•- '. I _ _ j.-i-
k -- - b, 

Il gabineilig, Rochebouet eafmissio-
nario in segull^^Vyóto c l e l l à ^ à i | ^ | , 

Batbiéj intiurlcato di formare il mi-
'IstrsrOj coiiferisce, csi, niembr^fiella 

'destra (ItìLSjnato, i quali eli promet-
tano il: lóro fippoggio^e si' recano in 
3aiassa airEliseo, óve Maò-Malton U 
^^graz ia co|u^.efFusion0. : , ' -^^ 

opinione generale in èssi che If 
rifiuto dol bilancio giustifichi lo scjò-
glimenlo cheèì l programma del nuovoS 

inetto» ' • " , ' , V-èÉB^r-
Lcitano fra i colleghi probabili di 
a f f i ' . • - ' • . . "•'•-' * * : i ' V . - • - • • 

iéj 1 signori DupuY (IWliome.iDe-
peyrej Darà e Vandier, ,; -#11 

9 dicmnìiré 
Wtbie e D'èpeyFé annunciano che 

b n ' # a a l t ràdifnyofò^iWfSlr i et! 
provvedere^ ' al titolare del 'ministero 
i - . • l ' i ' - i ^ 

•ileUe.-finaazei^^': .''^ 
ÀUà^-sera Mon^golfìeM^ 

tato Con cìuàlche riserva-il portafoglio^ 
il gabinetto può: dirsi costiiuitò. ' 

Primo^CònsiKlio dòi ministri 
tilié 9^àÌ%iStÌHo 'ìi^l aabiWeko'lèi 
rfìaresciallo. 

• j 

Mi-

- I 

I : 
. L 

' ' 

li\-

^ . S o n ó present ì Ba lb i e , DepeyrejMori t -
•plQery 'RocI t iebouet ì^Be : Bannevil loi 
'fitmmir^aglió Rousain . 

Rocl iebouet , DresiSiftte del min is tè ro 

- j v r ^ , _ 

' • ^ -i 

^^imissionariof^fcenden la parola p'eT 
' . d i c h i a r a r e che il ' ministero d'alTan^' 

opo i! voto della Camera die rifiutò 
p entrare in rapporto con lui. è di-

' • ' ; . , • • ' > ; • • . : • • ; , . ' , • 1 l ' i , ; ,• 

fsorgànizzatò. "• • ,,, ' 
" Il=sÌgnor -Dùtiiiui ' nori;'{itÉVà-chk 
4i ritirarsi. 

L'ésenipio diveniva'''cOntagioso, è 
I^i^ognava ad og'nì^pattò uscire-d.^^^ 

> crisi, Noti-yì-èra:^RÌù altroja'̂ lÌEliheii'aiÉ 
.^^ìntoMe^-sisi^l li^g>"aKi^9. colquale^ 

' îì "nuovdr#bitóto'doì(0^a .en^are: in, 
oscena. 

L'àn^mirueno Roiissin s'alzò tosto 
irJscusarsi dal.far parte del gabi-
£t^L^^I^^^~ ^~ I I - ' • - > '* J _ ^ • £ ^ ^ ^ • • • • - ' n i . L 

:Strada c h ' ^ ^ ¥ pareva senza uscita., , 
i r ! » Ì ^ ! Ì f accettarle'^dimissioni; 

f ^ t é g r a f a tosÉó'^all'a^ftifnTrt|Ho'Dorn*-
pierre d'Hornoy-;che-ló-'nomina mini 

rjlistrOvQii'&tk^egraft.Jche -ap^tta^^ ; 
:":; Batbie sviluppa:.il>suo pr;ogramma.:| 

Dice che il,maresciallo era andato 
airaltim^'li&it^é dèntì'e(^tfcepsÌo^Ì,.(^Ìie 
Bufau're era stato ìntraitatòtéj ^ cĥ e 
non v'era altro a fare sé nèh fot-inàre 
un ministero che potesse appoggiarsi 
Attila Destra' del Senato, pi'epara^^^^ 
me 

!a._̂^ _̂̂ ,̂_ 
votare se non il bilancio almeno ur̂  

•duodecimo provvisorio 
:Hochebouet 'avendo'-domandato a 

^MMiiKì'A'affati. 
Alcuni partirono,-^'BatDTsrTJiTteyre 

e'MontgóìOor "Sifrfùnii'Oiio irlvece nel 
gabìiielto di D'Harcourt, ove si con-
certarorio per evitare^Je dimissiouì 
dei nuu-esciallo, è si p ' ^ é t t ò la far-

. mazioae di uhaninistero di dìscussìoM 
i cui membri dinanzi al VòWfesplìcito, 
della Camera ohe negasse 1! bilancio 
anche in via provvisoria* 'avrebbero 
avuto libertà dlazioiW e avrebbero la-
sciato il posto'al ministero di eaecu-

'zio'ne/ ,, • '-^*,^:_'• 
: . Esposta la situazione a Dupanloup 
e a De Lareinty, quegli ^j^nsiglia di 
ricorrer,^il^l generale Ducrot, questi, 

"lice che entrerà nel ministero di di« 
scussione, e che alla ^fe^^^'''^"^ ^^^ 

etto di esccuzìonevich lederà un 
. ^ ™ . „ . ^ - 8 i , • • • ' ' 

pbsTò' di ' combattimento. 
Si fanno [jratiche pressi Pòiiyf| 

tjiiértier'© Àncel^iUquali esitano e si 
Stabilisce unanuova nutuone per rin-
4omani.- "' . ,i^ii:v.::v 

Pouyer Qtttftiei: giunse all'Eliseo 
^ol;proposiiò;ai'rJÌÌulWr^'ssolutamerite 
il suo concorso. 

Parlò al consiglio con franchezza 
truttìi&" \'' 

j - opihion<ej^pnbblìca nei grandf^ 
>j|g,oenti'ì è contparia al maresciallo. Bi-
i sognava ravvivarla e questo doveva: 
E essere; il : ;compito del nuovo gabir: 

i n e t t o . i >.•• 
•: 

' ((: L ' insuccesso delia combinazio 

I l-^- •--I — , * n w-U». ,,- -^., .11,—,.—. . . ™ . r ^ ~ ; M - * l h m — . - - — " , . - -Ih ̂  . . . _ . ^ ^ ^ ^ _ . . . , t__^ ^ , ^ _ . .—_- , - . . * , 

^Ttmi gli ai fecero intorno sconf^ili 

té 

s Dufaur&' era' stato deplorevole., Jlik 
« questione dai tre portafoali non era 
<?^apita dal paese. BisognavC^ripren-
(C dére le trattative. In caso di nuovo 
<G insuccesso" Soltanto, Pouyer Quertié 

J.avrebbèì^iilcettato la ritfMina di cu 
ê̂  si voleva'óhcilgrlo^;» ^ 

Più tardi Dàru ê Dupuy de Ì»omev 
rifiutano: il loro concoisoJe il gabi-
netto venne 'iQÒmposto cosi: Batbie 
liresidente- e rministro dell'.istruzionOi 
pubblica, iM||||^pJfìer interno. Depe)rre! 
^iustizia,;,^]V^aìle finanze, Jahai:^/layd^,i: 
pubblici, V^andier commercio, DeBan-

i 

rahdolo a non farlo. 
. Batmeville gli parlò^^^^cbmplicai. 
^prii internazionali, c ì ^ ^ presa di 

Ìew,na, detta morte del Ì?apa, di-mi-
ffMce germaniche. 
.11 marfisciaìto in pròda alla più viva 
emozione divenne paliidissìmo, ^chinò 
11,capo e proruppe m lagnme. 

uiiìdi .disse : ^ •= 
(c Mi; dit^' tutti che l>x)Jancorl iln 

« dovere da compiere. DiBbo cr'eiier-
« vi, Adempìoiidolo, perderò tutta ìa^ 
«mia dignità e una pnrteldesl mio a 

""*"\^|^ff^'"i*'*-'' esserg^.fucilato un*-̂  
e: zi che un*endarmi'^a quanto mi, chie-
» dete,, ma.lamo^ i lmlo paese -ub®^^ 
« stanza per sacrificaigli non solo la 
« mia vita, .ma. anche^^ l'ultimo brìe*. 
i,ciolo del mio onore. » , :]>, 1 . 

,Si ritirò dopo uvei' incaricato Batbie. 
parlare ad Audiffret perchè si met­

tesse di nuoyo di, mezzo ilVa lui. Du--
faure e' Grevy. _. ' -'^a^fe, . • , ' 

Audiffret uccettò ^ P M | e da .tìu-
fau'rè'la assicurazione' che si sarebbe 
di nuovo prestato. ' 
\ A mezzogiorno A.udifrre(ti,̂ ^Ì recò 

4II' Eliseo, ove incominciò''dSl làsriarsi' 
del modo con (cui 'èra tìtato,=ricevutb 

;;jì i toedì ^precedente, dichiarò, che Sa­
peva'dei complotti che sì; tramavano, 
denunciò ib nome d'un aenerale pronto 
a spargere il sangue cittadino'ed; aaT, 
cendere la guerra civile.;Dichiarò che 
in quel ,giorno ,1'avrebbero trovato 

i u l j « u d i f f r e t j * a " t e l W l , coloro M. 
vengono chiamati radicali e^^cfie sono 
invece i veri conservatori perchè non 
voglipna;;uscir da l iy^gge . , .; 

« Si scagliò contro !a parte assunta. 
da Batbie in quei giórni, e ne seguì 

iUn vivissimo alterco, in cui.iiimare-
scìallo cercò JndanioVii|ìinternorsÌ. . 
,;< Dopo ciò il maresciallo aonunciò 

fdefmitìvamèiìte al Consiglio che si 
rasseguavfeai- mift-iftero DufaUróJéo#^* 
giungendo : -̂ ^ 

ì 

^ 
( 

— Il direttore del VeM^Gcittòlm 
Ulti' t e n ^ ^ d i far ,̂ <̂ essare là ìjriittisi 
" l y i n ^ ^ ^ ' o p e prodotta dal cont(,'gtio 
d é ^ b o Jg^l^nale.Ad un sigtìbro, che 
ierì^ mau4ò;m sfliìftrlo, 11 signor Sacr 
^^^i'*'' ^^Ì^ 'e ' ' # r"no , cl\e,.un cattolico 
non SI batte; m^ondo che fu per solo 
accidente se ì S i ̂ Tenèfo CaUolko di 
ier|iiltro,:;/appBrvero abbinate le due 
notizie della morte del Re e della sa-
luta^del^Pi^pa^Jn^^modo che potesser-o 
offendere ìl' sentimento , della popola-

• ' . ^ i - r ' . - i - ^ 

» v^-
zitine. (|Tiel.o^'teondo motivo i l 'Sac­
chetti l<̂  rl|>ei||^anche in una lettera 
inviata alla ^^netla di Venezia e 
i^Hob)'cuta d̂a quest^./.in un suppìe-

S^^ersera poi si :riHW/arono lo dimo-
strazsony^óicate'^tì* ufacio del rugia-^ 
doso gioriiale^.^^j^j'̂ e^cchie centinaia di 
persone gridavano : :A6kt,sso il Vene­
ti) CaTfónòò le alcuni tentarono anche 
dì iHbbatt^re^la poit̂ t̂ ^^quando vennero 
sul lupgo cai;^to|ed^4gu^die dì que­
stura edlurì lìtcchetlo di fanteria ar-

1} Bihno'vàmento osserva che: ^i e?S 
ì ¥99.P^^^PW 4\ forza, perchè ,i dimo-^ 
^ti-ant), dogo ;ciùalché gentile intinia-
zione d^fjà' Questura, si sciolsero sen-' 

^zacuUemro opp;o&izionf̂ . 
' lersera d^l.T^stoiìrimprudente gior­
nale veneziano non comparì in pub-; 
blico: non fu distribuito a t ì I edM,e , i 

inon "fu'rèóttiJÌtat«Ìt^lfacio; ' '^^^^ 
j Deploriamo; le.violenze usate contro 
l̂a stampa di (qualunque colore essa 
sia, ma dieplòriamo ancora più che^ 
v^fì itatiàùna^hhìa. potuto annunziare 
con flilegio, la mqptfe .del primo re =dì 
Italia. 

wvero •vecciim, olii Sa tiórt f iissaglia, 
Una dfisci'ia voIoiUft «i'amfi l 
Ripensa Torse la sia Simgagiaj 
Si bella a spiòchio dtìlìfsiiriaco mar. 

Aprile il; Vaticano. Io piglio q braccio 
Quel diiSè stesso antico prigionier.̂ ^ 
Ecco, alli libertà brìndisi io Cuccio: 
Ciuadirio Masiai, bevi uà bicchier. 

Non e'è che dire: colle idee òhe 
corronòfrcol libro del padre Curci ed 

• • , ^ _ 

i problemi cattolici,,, che si levano al­
l'oHzzóiite, la poesia farà chiasso, 

l i r ^ B SI Nci^no. — Domenica 13 
corr. ;avrà principio una partita di 
gara alla pistoiii, libera a tutti. Di­

metri 25; pistola da Bersaglio 
del calibro noti maggiore di milimitri 
12- Bersagliò di forma cìrbùlare. Cam­
po utile centim. 17 diviso in: cinque 
parti. Prezzo della seno, ceiitesimi_j5, 
• Premiate^lè otto prime serte. 

I. premio, con med..vd'oro di iLgrado 
a^, 

ni. 
IV. 

_ r ^ 

V. 
VI. 
VII. 

^ I I L 

» 

» 

y> 

» » in. » 
d*arg , |g , l . 

» » II . 
> » ni. 

bronzo!» I.-
» y> l ì . 

» 

- I 

fciji 
• ' 

•.tì^^'-'^^if,., , 

mQNAGA 
• F r . -r- "- ' - • • !• -

! \tihì)ìti>ì3v Gennaio 

AVVERTENZE 
^'. li premio maggiore esgjjjde' IL mi­
nore. 

A ^parità di punii^eciderà la sorte. 
f La detta gara sarà chiusaìil 17 feb­
braio, salvo di prorogarla se non^Ve-
liiSsero raggiunte N. 800 serie. 

iSi 

•4 

±,!. f. 

ì 

.* i l ,-T^ ' - . ' 

• ; ' • . - • ! T"'t • . . d ' •, r ' • 

noY manna, Rochebouet guerra, 
s I t r e ultimi non accetiai'ono < 

u^^.t\lC\^.Ìù 

•, i" I 

*rKin:f^F5. . 

^sm^ 
m I 

i 

inatto di conoscerei] programmaBrima 
le; dòpo io sctolgimento. 

j IpT^uo#^gabinetto si^rìùbisc^^Ùe^ 
^AèHSi.'^^dilcUté^'^di^'naóvo/;i«^ "^^'^•')' 

Le nuòve proposta erano le seguènti: 
j'Jliplebiscito negli otto giorni --^ -

o v v e r o . - , . ••;•; •-•^:' .-' -l, ; \:-^'- i . ! • . ' " • • 

Le. elezioni,entroive^itìj giorni r-r- • ; 
( É ^ P i W c o r a •• • •• •' • „ ;;,.,,;., 

fé elezioni entro tre mesi — 
1 -• • . ' -' • " ì . ' ' , - " . . ' • 

o! non elezioni ~-T col , bi lancio dec re -

che a, i.j, v; . 
••Ì-Ì: *€rra f.itto. 

i 

i ((^Dicono che v ' è chi vuoléMatten-, 

Il lutto per la morte del re còri-
tiriyttPlérr^altrp ed ìeni^negozi tutti 
cìelia citta sì mantennero semichiusi e 
a molte'finestre vedovasi la .bandièra 
italiana coperta dl iùn velò nero. 
' Si fanno, ancora mille commenti: 

la morte . doL;, EtìpM*' avvenimento . di 
\Illmberto sonó'i solo tè|nì, dei discorsi 
che^sFTehgono per le, famiglie, per l | 
vie, per i caffè. È chiusa l'Università 

5 

ORARI 

Tutti i giorni dallo ore 9 ant. 

Il preaidente delia ^^v%a 
Rovoletlo. Tommaso 

alli 

• j , t 

.«j tare alla mia vita,:Mi farebbero un; .sono sospese ai Tribunali le. udienze, 
^ |^^^iacere . .s .barazzundnmr-di una* ^ f e i ^ u l ) h ; i t ó ^ ^ : - ^ ^ v •-, '• 

èsrst'è'nza che mi,è di peso.». 
I L'indomani il, ministero Dufaure 

' C o n s i e l l o ««SMaiBBialc ~r. ^ve-
yo desiderio di conoscere e farvit'Sa-
pere quali onoranze il nostroicomune 
Votasse alla mén îftria di Vittorio Èrrta-
nuele é perciò,, fui'"al. Municipio; ieri 
ì„Sei"à' alle 8 e 10.' Ma le cattive dispo­
sizióni date 0 la scorte^aai due pom-
pieri che dissero — senza volere nem­
meno apHre la porta '— che la sala 

i^StalSeVa pa iSanno p e r i o m a le 1*5ì?na , ;«on m ì ; f p e r m i . e r ^ , ^ 
dermi al mio solito pósto dìcirònista. 

^ I ^ 

1̂  > - \ 

ik . ^ 

1 . r ì H ^ 'i . • 

Ci scrivom.ii'^ • data 
. ; . 

: 1 

1; Il senatore Jahan .di 
> - - -• . : . . : -SUl i - r i 

potersi associare ad alcun,a di queste 
non 

4el 10 : 
iOggi furono;^^4iti i due seguenti 
lelegrammt ad Umberto: 
; L"amrriiràzione' ed affettò 'che"|^|^, 

Società Operaia di Badiit^Polesine nuŵ  
triva per il Vostro A i i g ^ w Genitore, 
•fra luniversale compianto alla,Pàtria 
*Ìcerbarnente rapito^ rafférma è"^divido 
oggi. per^^;Voi\ chei salendo al Trono 

misure. T^•J 

f ' 

• • ' I 

• i 

,^'avrebbe t a t ó a; («j^l^tero compiuto 
Si decise dirTiurtirsi la sera ,- invi-

tando a consultò altri capi della De-' 
stra come Buffet, Lareinty,DeKerdrel. 
Ma noia sì' fecè^nul|§^^jdi -o^^ ne-
anche alla seria: MaiUè e Vandrer 
dichiararono che credevano inripossi-
"bile l'esecuziona dei' decreti senza Ib̂  
ìStato d'iissedio. BuiTot espose róninione 
^che lâ  Carniera, avj-ebbe votato, un do-
'di.cesirno. provvisorio. 

11 Dicsmhre. 
Alla una' il Ministero' sì' riunisce. 
Batbie esnone ai suoi colleghV che 

il niaresciallo vuole diniettersì e legge 
il messaggio preparata^etquale fatta 
la stona della orisi il mareéciallo^di-
chiara che « l4^eBÌst|òza-^ 
<( trascinato a uscire dalla legalità, che 
« aveva data la sua parola,di mante-
« nere le leggi e la costituzione del 
<£ paese, e chegU era impossibile man-
' <(. carvi. » 

Ntì.-̂ suno volendo {".ir parte dì un mì-
lUBierO di dimissione, i convenuti di­
chiararono che lì messaggio' de.ve. es* 

Paria Batbiéii^'Sparla il maresciallo'^ 
^dlprrfgendò c['ueìlo che egli crede suo 
dòveivO)' dichiara che- la Camera esce 
dalla legalità non votando, il bilancio, 
che egli non la può seguire su quel 
it^rreno .che a patto di tosto rieUtrar-. 
, vì,t;3ciogUendola alla fine di dicembre^ e 
'consuUànétì^4l'tìabsévVièi'primì;^ olt^; 
;gioi'ni_dt, Gennaio., ; ^ ' " , • ,,'.-, V ,• ,7,\:\ 
, iUn MiVsteìxhiededial 'marescialìo 
BÒ è; dispOtìto?|»=vproclàmare lo statOj 
d|assedio l'indomani dello scioglimento. 

; Il maresciallo risponde cl*.é giusti­
ficherebbe dei dubbi sulla siiicérità 
' ' ^ < . \ . ' , ' • • . • , • : • • • • ' . . • • , ' • • . i m m '• 

del'votò ê  che.non. avrebbe volv t̂o 
'proplaiTflar e.lo ;etato d'assedioche là; 
dóve a. torbidi fossero.nati.^ • '̂ ^ 

reprimeste la foga del dolore per as-
sicurare 1 Italia, che le gloriose Pa-. 

Internò tradizioni; |a|annO da voi fedel-' 
'mente cubtoditèl ., ,: 

/ 

,i i 11 generale di divisio 

i' 
f Rochebouet dichiara di jiotci' ri-^ 

epon'dore della ' fideltà dell'armata : 
^djce che senza stato d'assedio il, ple-
bjsQJto non riuscerà, che bisogna pro-^ 
clamarlo là dove la siEtmpà ha un'in-
ffuenza sulla opinione pubblica, e cioè^ 

,a Parigi, a Lione,'a Lille, Siiint'Etienr^ 
nò, Bordeaux, Tolosa, ecc. 

Il maresciallo rispose che non , vo­
leva associarsi a misure ^•i>k"": e, chb 
nprt voleva spargimeiìto di sanfl^f o 

Batbie s i , recò dal maresciallo , a 
fargli parte di questa opinione, con-
sìgliauilolo a seguire il consiglio di 
Quertier. 

I lmar 'eipi i lo rispose che preferiva 
dimettersi. J ' " ^ ^ ' u ' l 

i ^ /•,,.,, . ^ ,La,Presidenza ' .,> ., . :. .^ 
_..i Masettoj 'Nezzo,- ùatttìlini. 

ì i ^ ^ : Il segretario 
\ "" v̂ ;̂""'" ' ' • " Marchesani'.' 
Ì-T-%a;'(lijm^a Mui]ÌGÌpiile^dî ^ 

Polesine ne l^ene to , Jiiterpròte sent ì- l 
'/menti pOpòiazione, profóndamente c<tm-
. n^op^^ ;dair uiàttòsa sventi^^'N^zio:; 
naie, esprime a Vostra Maestà le-più 
Vive coridqguanze, l on:|i(ggip di de^^j 
^zibnè' all'Augusto SuccesHÒre, ed irt 
tanta sciagurat i conforta col pensie-, 
rq • che cella Vostra,' .Assui^zioii^/ al 
'Ti'ono vengono coutinutite le, .giui;iose 
tradizioni duìl' Augusto Vostro Geni­
tore. . :mm^Kmfi..: . • . - . - .: ••• '-: 
• ìPqr La Giunta , ^. ;,, -

ì I . . j i Sindaco , , 
Tullio cav. Dal Fiume 

&3fisexlai,. — lo r se ra vi furopo due 
sedu te dj; Associazioni, una d e U ' 4 s s o -
Qkmone Costituzionale nella Sala di 
si Gàilo^ e r'.altrar 4^i^i^^.spmjione 
Pfogr0sisia.Htì\ki Sala de] Ridotto. 
, ìkiilAiiiioaiazioiw. CosiitiiziunaUi era-

nO ppO'̂ eiiti un centinuio di soci. Pre-. 
.sipdeya i' sonatore Eornoni che pro-
nbnciò acconcie 0 toccuntì,parole. 

•Le deiiberaiipni prese furono prin­
cipalmente due: la prima di concor­
rere alla forìna^igj^ di un Comilato 
Cjltadino per uii ìuonumento a Re 
A'̂ ittorio Emanuele da innalzarsi in 
Veneziu, — la seconda d'inviare una 

•l'appresentunza -iP^fuuerali di l^oma, 
rappresentanza che fu afiidata ai soci 
bar. (Jutlaiiei, P- Cerosa, e P, G. Mot" 
menti. 

'à^TXi 

rappresentanze della nostra città ai 
funerali di Vittorio Emanuéléi 'j 

Di passaggio per la Stazione, fu l'Ar­
ciduca RanieriiìiFuròno a Icompiinien^ 
tarlo la Giunta e,J%I)eputazione Pro-

' y i n c i ^ l e . , . ,̂ ••/̂ ;̂.. .;.-•<•,!•-,; .̂ '̂ r..-:-

'guarnigione dellaf||||tà hanno prestato 
ièri H giuramento di fedeltà ar i lup;ò 

m inimitato della y a l l e j ^ ^ 
t e ad!al|ji 

voce la formula del 
ufficiali ed ì'soldati risposero gtuì 
J Co«if&ugIS&5&%«. — La Società di 

mùtua ?Gooparazione fra i lavòfariti in 
legno del tC ĵOinune di Padova indirié:^ 
zp a, Roma ,il seguente telegramma : -.:-. 

Id^iqistro dell'Interno 

""" . . ^MM4f 
; Società mutua cooperàziòne lavoran­

ti in legno dì jPadova profondumente 
commossa uìsrdita Re Vittorio Ema-
nUele, rnpi fes tasuo dpjore,. 
\ \ 7.,;Jft6:Mattia-Presid0nii3 

•ìLe indiscrezioni del cronista sono 
$mpre a favore dei lettori. . '", ' ., 

/ ! Vjjanijj^ncio ohe uacirà/ tra breve^ 
alla luqe|j|(]( nuòvo canto di Carducci, 
e! l'editore ne karà lo Zariichelli; che 
ormai cammina di paro coi più solerti 
etlitori. La indiscrezione consiste nel-
i'Jndicare ai lettori il tema dellabella 
poesìa che fra poco tutti leggeranno. 

' 'È^dntitotóa il QàviWdelVamote'^mk 
qiiéi b r l # Ì eUdr ì cl^^^ì tórmano ài 
frontespìzi prenderebbero un curioso 
gi'juìchìo, He volessero dire alla prima 
di che amore si tratta, Paolo terzo, 
con disegni del Sangallo,feco cosiruìre 
a Perugia là ròcca Puplina, distrutta 
poi dai p o p o l a c i settenibrpdeliBGO. 
Il poeta, per dirla iaa^^poco,'re9suscìta 
l'epoca della fondazione, acceuiui alle 
tirannie success 
conclude con 
•Clitì m'importa di preti e di liruniii? 

Ei son più vecclii dtì' lor vecchi dei. 
lo uìalcdb.sì al popi or son dieci anni, 
Oggi coi pitpa lui concî jdioròi. • 

Attendo; dunque l'edizione :dì stas­
era per parlarvi della seduta di ieri. 

! M i u a e c s © . r - In casa di ima oe-, 
ìievQsa nascondeyasi l 'altra sera, un 
tal M. L. di I |p igo calzql|i|, che parf^ 
avesse secò lèf antichi motivi: di ru^-

oicbè tenea in malva un lungo 
qolteiìo aperto e la minabciava di mòrte. 

Leguardieche furono invitate a soc­
correr la minacciata arrestarono il M.' 

ff-' 

gine j 

sioTTo Îeŝ o ad ait^ v"«>^' -" "—v^v..».» »,.v,...^.. 
giuramento, e g f P * è̂  sequestrarono il ^ I t e l lo . 

ì risnòsero aìuro. iBW^*** *̂ * ^ ' S.;.— Dall Dalle 'guar­
die veniva,arrestato raltra, ;notte ;certo 
P. L. calzolaio di Rovigo perchè ozioso 

io vagabouilo e privo di mezzi di sus-
sistenza.. , •.. .#Î Wi. ,-;n̂ .̂ >•,- . 
: — Eu pure condotta ai Paolotti una 
enerosà p^i; jrilt'azlill^Lj'egolainenta 

isî ànitario,» .>̂  
.: •—lerraltro furono contravTOnzionati 

due e 
il loro esercizio oltre l'ora fissata. 

\ U n a a l «là. 
_r 

ilònne e Zeta : , , - n: 
' '• i 'li ' s ' ' 

'•— C'è molta distanza tra Padova 
e-il comune dì Este ? 

Ver|^,miglia circa. -
piedi'p*nr carezza J,: 

- ' . "^ . ' " ' 

• '^i^'- ~h 

anettien perciie tenevano aperto 

Dialogo tra Ipsi 

o l l e dclSa& Sàattó €fivil© 
dell'8.V. ; . . 

i - . • . • ' ' . • •" 

l^is^cStfe. — Maschi 3. • Feirimine 7. 
^MVÌTÌÌ, — Granito Luigia di Gia-

— Platon Giuseo-corno, d anni o 
p'e di Francesco', d'anni 3 li2 — Valle 
•\tinceuzo fu Domenico,^^^;ii 70, fa­
legname, coniugato "— "Z%ò'DòirGiii-
como fu Marco, d'.anufi^TO li^, _j 
roco, celibe "---gapeUb-Pezzoii Giù 
hji iiii'Autonlò; d'aiiui'^D fi% ĉ  
Unga, 
sposto 

couiuguLa 
isa-

Uii bambino e-

d e Ì ^ W # , _ , 
1!Vat<iCÌte. ~~ Muschi—S'^l'^oinmine 0 

\^ M o r t i . — Cito De Rossi — Cupa-
duro Elisabetta fu Gio, Mai ia, d'anni 

iessive e viene all'oggi e ] 7B, iudustriuote, vedova--Battun-Do-
, queste curiose quuiline no Marta ,ru Sante dV.nn ^^^^tcìtrice 

* ^ vedova — PitLarnllo-BiiUichi JM a ria fu 
Giovanili, d 'anni '/.l;, doinesuca,, vedova 
-r- Guglielmi GaettMio fu Luigi, d 'anni 
75 , pensionalo cooiunale, vedova. 

Bonadoiii ,,Qli^ùuni l'u Bartolomeo, 
)%!S^ 
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' « Fu it a'antvi 50, possideiUeT^niu^alO: "?-
Stefanelli Mi.ria di Piotroj d'untjii8Ì|2 

• tìciitiiii Luigia di Sante,.di mesi'? 
"Tutti. ,(ltì |ailova;^ 

VedoVatò^iinoiietto AgaiaTu Gre-
uorìa, d'anni 00, vìllica, vedova,, di 

— MotiCitero 'Domenioo fû ^ j s " • * • ' ' 
Bonsan 
1 
Belvedere. 

d anni r><>, oste, cpnUigat ••0-.; # 

.,tj^*--£^iS^ÌM ^^jtìaaatoteawiaiT^-'v--j*^ ' '^~^ " '*"••• '> "̂  ̂ ^•Ì^'^M'MJ/Ì m.^':^^ • icti HÌ?IÌ*J3ÌWS;* i*» « 

' ' 1 

^^i'À*i:i*rsaas*i;srf:A'*i.uair.^aidi"^^t:ri-^ ^ K '^ TK 
- » * » | j . ; i , - -^'^-fe^i^ii'.j^iaa;^-!:;»»;^^-^^^^ 

omentoy îrflmèWe^^^^^^^^^ è̂ coni neir acco^tiero e racc<J - die 

ao 

PIÙ ^ bambini espQSti. 

pei- tutti.,^ll i'e, dòpo aver 'ftittó uà ! m l M r e u Re Uniberio ii desiderio 
loL'J îei'" moto dì labbra, éàìilaVAlàsua espresso dal municipio e dalla , citta­

dinanze romana, di vedere seppellite 
Eoma le spoglio mortaU di Vittorio 

manuele. 
Ré Umberto sembra disposto ad. 

esaudire questo Votò, ma si risertitj 

grande anima allo acoccure delle aue 
° . . • ,• -^m^ìf- •• ... , • 

« mezzo, m atto ai ,persona che 
addoi'me: I^a vita éw spenta, la sulma 

^inerte, maJ^voUo i^A. iiaekioeiiti del 
sovrano conservav.tao l'aspetto àÌ:L;iî |:.« 
ietta culmu, die noÀJ Id^ aBfeàhddÀò. di udire il parere dogli altri principi 
mai un iatante. . ; . , 
• M 

• f i f c ^ U p p J * - • IH"TlMB-VHHir t 
~ - ^ ^ ' T ' 

iii% unr 1*1 .TU'i"i'i> 
feS 

Leggo nel T ĵ̂ rm^o'che, alcuni giorni 
or sona, Salvirii%ècitava a^LilUi VÓteìlo^ 
«.mentre il.piibblico dei palchi o dei 
posti distitui g'i'^''^Vii^on\nui^Hnttì la fVedoaia all't/niontì := . .r 
rapprefientuzion^;', il p lbUco ' fMo alle Sono stalo a visitare qui ppeO fuori 

delia Città i lavori di scavo, dall 'an-

S€49pe3S'l.«.. -fr* Scrivono da M.an 
• i i i l 

1 1 , > 

^fere, non., comprendendo una ; stlllba, 
:CpiÉÌticìò a dare vìvi segni d'ttrtpa^ 

Al principio dèlseconr^ atto Sal-
vihi, irritutp da quei rumoi;!, si avanzò 
•Terso-la bocca d ' d p Ì ^ salutò ed ab^n 
bandonò la scena. ,'' 

i l direttore venne aUot'à^ a Spiegare 
•die la recita era. in il,alianQ,,e che 
perciò:non.-;C*era nulla .dì strano ehe 
'̂Hia certa parte del .pubblico non vi 
^jomprendesse nulla. 

; E la rapprcoeiitiizione coutiuuò senza 
incidenti. ! , 

f 
i " > 

)I0 E LUI. 

tìoa ^'ipc'uHtm. Dovete sapere che 
l'anno scorso, noii lungi dal Gai'gaiio, 
iucntre ai scavava un pozzo^'Yènue tro­
vata a vetiti metri di .protqnsJiMiiU*»»; 
iiUpéùda statueUfe^l* oro * " la quale 
diede U sospetto che m quel luogo ,ci 
potesse es.-5ertì sotterrato' qualche an­
tico tempio, : • ' ^ . • ''^'' 

Si attivarono ; gli] ecavi séptu larga 
scala, e.^dapprìma'si trovò iufatii un 
bel tempio dedicato''ii Diana, coti un 
maestoso portico ed una ivast^ necro­
poli in cui si poterono leggero^,rOoUe 
lapidi con iscrizioni, che oggi^danno 

Vn^ da faré\à: tutti gli archeologi na­
poletani. 

„, Si rapì che la città scoperta dove-
la efisere l'antica Siponto, (Ir ^cur par­
lano Tito Lìvi^ ,e jnche^g| j^oa,e . ., 
^.Finora s 'è fatto poco, ma qui mi 

detto che il governo ha già diopcstd'i 
Jer intraprenderò gli scavi-.i su vasta 
scala. E >G non erro, dal poco che ho 

La GctfX-zelta Ufficiule pubblica la* 
rseffuentóirtaVràzione.Intoi'nò alla ma-
Mattia ed alla morte del re. 

..(C Prima di. sabato 5 geiinaia, nessuaf Riluto, ĥ  "Vova scoperta' gareggierà 
s ì n t o ^ ^ ' p à r o l a d a palle del re- fa- ! i'̂ "̂ ^"^«^^^«^-^^^^"'•''^''^ ^̂ '̂ ^ ^*1^^^*^'^' 
•ceva temere della salute dì lui. ; 

;« Allorché egli giunse da Torino 

' & ^ 

l 

i ' .' 

•ebbe bensì a dolersi'di un granJfiiQddo 
;spffertd%1pgo il viaggio, ahe.^iou: gli 
-èra riuscito togliersi di dosso; ma il 
gìurno dopo e nei susseguenti si mostrò 
come p'ìv lo innanzi in ottimo stato 

- I - * . , , , . - • - • • • • • . . 

di salute, ed attese colla solita alacrità 
-alta cura degli affari di Stato,: tratte-
nendosi lungamente coi ministri e coi 
altri pevsohàggi dì Corte.- > ^ 

>« Sabato accusò improwisameute un 
..generale malessere. Il dottor Saglione, 
venuto a visitarlo, gli con3Ìglìft.di_met-
ersi a letto. '., 

«Intanto venne chiamato da Torino 
ifmetl icqj l igno; Questi t r ^ ^ che il 

l'ompei e .di ,Ercolano. ,;̂  
" Usua la|»ld<B\\»,^XeW]p_*m'r^l. ,--• 

ScÎ )Vono da Roiiia, elle 'p l r ini^^^ 
di una,ben^,erì't|^Gomraiss,ione, com-. 
posta degli onorevoliJDpsanctis,Ma-
minni, Carradori, ecc. sì stanilo rac­
cogliendo i ̂ ,fondi per collocare; una 
lapide nella casa abitata da GìacomOi. 
Leopardr ri 

re era*c(|Vto.;da.febbre cou una certa j l'aniio 
..gravitò: hei-éintbmi, mâ  Uè tutltaviai ( S | f * 

La salma di S*Mj Vittorio Ema-
nuelè sarà esposta al .pubblico j^neHa 
Cappella Arder^|e nei^iorni^dlS£^b|^ 
domenica e lunedì dalle ' 9*'alftlàlte 
4 pom. 
— Pare che i funerali del Re si fa-

no^jnella- chiesa di Ara Coeli al 

m .^-questi non erano ancora allarmanti. 
^ J « Fu pure chiamato i l dottor Bac^ 
Wli. 

ivibi-jT, 

1- ' ^ •. i t j T . j ^ r i ' - ^ ' 

ì 

1 

;i:.« Le fasi per cui ebbe a passare*! 
riualatua iurono poi note a mezzo dei 
bollettini yfficiaU pubblicati durant 
i^6Ùo.,,qQrso precipitoso. I medici miì 

,.s|irav:ano i l -^^ lésso dcrniàié';dalló 
due 'di domenica; per cui attendevano 
.chela crisi buona o tnste si risol-
•vesse mercoledì. 

,*c Intanto il re vedeva di continuo i 
' . . p r . ì r f j^^fc jn ln iè t r i ; ;e mostrayasì' 
'.asOTutaniètìW calmò.' ;̂ 

r ' , , • 

,k Nella mattina del mercoledì apparali 
"vero 1 segni che fecero dubitare di una 

' ' 

jjrossima luttuosa catastrofe. Il dottor 
Bruno credette opportuuo i f t c r ro^re 
i' fifrnio se, volesse i 'sacramene. Il' 
ji'ef^|;on pet-féttà serenità di spirito ac-
ctinsénti.' .. „̂  ' ,̂: ' ; _^^[ 

;SlInti;odolto don Andino, cappolffio' 
4i-Coi'lr^^j >ì. re glufece la propria con-, 
fe|sione, dopo la quale si disposa a 
ricevere il^Viaticò, che'gli fu sommi*; 
^t^àiS^stando egli a sèd<lr#^stid lètto; 
•ed,; in presenza dei principi, dei mini­
stri e dei funzionari di Córte, iiiEfinoc-
>chiati intorno. 

« Compiuta la funzione e ricevuta 
, ' • • • 1 

anche l'estrema unzione, il re trat-.' 
tenne pressò di sé i pviueìpi dj J?ie-
jnonte, cui parlò per alcuiii istanti a 
bassa voce^:!;:mentre i • iViiniistri e gli 
altri personàggi si raccoglievano in 
uno dei lati delia Camera; 

fi II re, malgrado le soflerenze fìsiche, 
conservav;|;^p. calma inalterata, ch^ 
Hi manifestava anche nella moravi-
gìiosa StìVoniìtà'del vgllp. 

fi llitiralisl coi pr inqip^^t t i gli a-
i^lavili, rimase ; Belo col ve U dottor 
Bruno; il quale poco dopo, :^j?esso le 
due e mozzai fece chiumar tutti an­
nunziando loro'esser gìiìnta l'ora e-
strema. 

&s 

Campidoglip, sulla; quale il Comune 
di Ronfi a W i il gìùspàtrbnato 
i — Ecco, secondo il Fanfulla, ìe 
parole dette da Vittorio Emanuele al-
e quali ha alluso 4* iOssert;a/o»'e: Bq; 

«Jo-muoio,,cattolico; ho sempre, a-r 
0̂ una particolare • aftezìone er^de-

ferehzà alla persona ai Sua' Santità; 
se in''qmiche atto da me compiuto 
avessi potutq.;;recar rditp»acerè'jjerso-
mhhcntc al Santo Padre: dichiarò'che 
ne provo rincrescimento. Ma in tutto-
l^uello che i(|hò'fUttti; ipoi'tai semjìiW 
1à "òòscienza l ì adempiere sii «liei do-
lyetì dî  cittaiiilìò, e di principe e di 
non coi'nmettèré nulla contro la relin 
ffione de' miei padrino 

La '̂iVocfi della Venia reca in* 
' vece ' che ìŴ  Re Vittorio Emanuele 
1 , i •< -. ^ . :L'- • - • . 

«prima dì Ricevere il -Santt? ^i^tico 
diohi|f^ di (l|§nda;nnare i torti; che ha 
avuti v'er.<lo l& Chiesa, e dì ehìedoro 

• • • . • • • i - . -•• % . ' -

perdono al Santo, Padre. » ;,.̂  
: — Ai toccò e mezzo del giorno 11 
è giunto a %| | |^jgóL treno interna­
zionale? ili principe Napoleone e alle 
5;'si è i-ecato al Quinna||^|^^ 

— La voce che ì funerali del re 
fossero celebrati nella chiesa dì San-
ta Maria Maggiore, si desumeva dal 
fiitto Cile il : capcK della, famiglia di 
Savoia è canonico dì quella basìlica, 
come Napoleone III lo,:erft della ba-
silica di S. Giovahniji^liatapano. 
. — Sua, Maestà ha ordinato un lutto 
di.mesi sei a partire dal giornojdolla 
morte.dì suo padie. f*< 
, "™ Si parla di un'amnistia,da con­
cedersi per tutti i..reati-..politici e per 
alcuni mesi dei 'fll'-i ''iomunj' 

— È già incominciato r'arri.vo;a 
lloina dtìUa. tiuppe-cUe assisiorauuo 
a» luueruli. biuanuo circa 2o mila 
uomini. • 

Crediamo.di poter assicurare 
scrive il Fanfitlla — che il mìnistei 

della faniigUa. 
-L'onorevole Mancini si propone di 

presentare al Parlamcuto, appèrw.riu-
0, una legge con la quale;..il Pan­

theon sia dichiarato luogo di:' ,sepol-: 
iura per Vitlorio Emanuele, e per i 
suoi successori. 
.,.-i-.,.X,'aula dì Montecitorio Sarà pa­
rata a lutto, pel giorno della' .presta­
zione dì giuramento, e vi sarà collo­
cato uri banco speciale riservilo alle 
' presidenze delle dtfPèamere. 
i'< — I l cónte di Miràfiòri è partilo 

Teca alla 
andria ove trovasi: sua madre am-

malata, ,|ì.ctie ienoi'a.ancorafla movie-
di Vittono Emanuele. ^ * 
, .— Gli òribrevoli Cai ip^ e ^^^har-
delh arriyai^oiìo a. Rom â il giornoyi^m 

: — Venne sequestrato Mk' giornale 
:#ÌJ!'JÌ)ouer*e, perchè in una. sua intima 

Inizia si volle î̂ ayA/isave; il tìtol^^y^ 
offesa ^i^lfre. 

— Ili.Parlamento, dopo essersi riu-
nito il giornof^O per ricevere il giu­
ramento del nuovo Re, e dopo che i 
suoi membri, deputati tìrsenatori, a-
yrQi^^^ia: loro volta giurato, terrà un' 

Wtra seduta irgioruo, susseguente per 
prendere atto del processo verbale. 

Dopo di c h e j a sessione sarà chiusa 
:e la nuova verrà aperta di li a quin­
dici giorni col discorso, dèlia Corona. 

i^Per quanto siUssicura^ 
del giuramento sarà presenzia-

da Suti Maestà la Regina e dal 
principe di Napoli, ^iqu^ijn-endereo-
bei'o pesto accanto al Re. 

Anche ì̂ .congiunti di Vittorio Ema*-. 
uele,.venuti in Roma per la luttuosa 

tàh'^à della stìlWMorte, sitrove-
ritniio a questa solenne ceriinonia., 
Anzi il principe di Cariguano e il du-. 

j ca di Aosta da ranno prestare giura­
mento al nuovo Re nella loro qualìtà.^ 
di Senatori...-;; . ^r'' • - l ^ i^ ' 
^^^^ L'on.: Sé^^4o^^a^^iungerft,^JR^ 
ma iérichiamatb per^télégrafoidaiUìi-i 

: — il Re^ Umberto,ricevette Lanzà. ' 

eo^di S. M. Vittoria Emanuele II,; 
l'uno d e i r e t à d ' a ^ f ? , l'altro d' 
47 od il terzo dB 'h i M, domiciliato 
ì\ prilW a Torino, e gli altri due a 
Romjìi, allEi^^preaenza nostra e dell 
L L . E E . conte Francesco Arese, cava-
liereWltìirOrdine Supremo delta SS." 

nnuttziata, .senatore, d'arini 72: bWô ' 
revoM^ii l i t t to al Parlamétf^W 
ceS5?rei^ì|pì|^ran Cordone (ItìUà̂ ^ Gù-
roiià d'Italiii "'ministro degì aiTari ìn-
terni, d anni 58. -, ; 

<'^fli¥o'''"ati e richiesti hannO; dì-
cliiàrato ; 

a Che t\J|^;pre, due è mezza; pome-,' 
ridiane del giornejnove di questo me­
se, ili questa città di Roma Aj^tiiielhi 
carperà anzidetta,*è#moito S. i\l. Vit­
torio Emanuele'H Ré d'Italia, nato it„ 
14-marzo 1820 a Ffreuzp||kg|vfìe Gai 
lo Alberto, e da Maria Teresa arcifffl-
chessa d'AustridV granduchessa dì To­
scana, ed era rìmiisto vedovo della 
già defunta. Regina Maria Adelaide, 
àtcidtichès3a,|^^u^triu. 
•••̂ r Accei;.l |*torniit%ì^M'dilla, pre-

fata Maestà di ni^ni fmquàn^Wàe , 
mesi nOMe^giorni ventiseì. 

(( Abbiami) redatto il presente alto 
îî ^^Mko Civile, Scritto in due'regìstri 

orignmlif^t ' CoUsé'vai'si l'Ufte. negli 
Archivi del Sehatcffdel ;Regnfe l 'à l t r# 
ne^li Archivi generali ideilo |Siatò, ai, 
termini dell'art. 38 dello Stattito fòn-
damenlale dei Kq^tò, e deU'ln.: 370 
del Codice Civff^ 

e Data lettura d^iquesto a t t | a tu t t ì 
i.presenti sopraniAiinatij " " ' ' ' 
l'hanno con'me soUòsciiin; 
pio registro originale. 

.dimeM^fterritoriili^diverrebbe un ca*-. 
belli. 

-•<:• 

- • - ; , . 

ROMA, -12.̂  , #princip« ereditario 
di Germania riipprésenterà l'ìmpera-

Itore ai funerali. — lì, prirìitje eredi-̂ .,f 
tarlo di Portogallo rapptef^onta, il suo 
genitore. : .' • 
• ̂ - BmumiA^f^ La .Ga^^etÙi Na-
siona^Éìndice.clie il vÌMgKiò .del iPrin-a 
cipe Imperiale a Roma è prova Vdel̂  
grande valore, chr» qui wi attriljuisce 
alle relazioni fra-lo due Corti e le due 

.Naifft i . ' . . '̂̂  •. ,. " - - • \- . 
: UÌl^iS:,f&:^'m Gazzetta. tì$SS 
vec^l^,.::decrHt(ì^ij|^.c{^riyoca^ il Parla 
mento^ptl̂ ^dG-̂ sjî ììtmiM per comj^nica-

*aìoni del Gi^v^jtì. Il Paiìameiito si 
radunei-à ...ppF^'f^ediita realev|iK if> 
gennaio per,: hv. seUnniià del giura­
mento del •R^^.:,,- • \ '.liiip^;! • •' 

Le'soh'nni'ygéquiè'i^à ReWUtojiO si 
aranno Jl,.17; con'eWVe.' ''-'-'^ •-, ; | ' 

B E R L Ì ^ . i 9 . -^,11 Municipio di 
Berlino dff^-e di consegnare, all'am~ 
basfiiatore d'Italia uĵ î̂ ^̂ iiettera àa: tra-
'Smetteì'si iid Umbf^rW;;;3^|4|l'^Q''^ "̂ ^̂  
corda ;: lê  .bnone,' reliraVbnT'tlfH 
coti !a ; (>eri mahin e speciuSniente la 
visita del Re a Rorlind e\l'accoglien­
za.cprdiale , avutjL^dall'operatore a 

duno. ,1 

M 

,-^! 

\^^^i W^ tL" I - y 

4 
•AN'ri)MÌU-|it->NA^l,t)l nb•^iìW^ 

ANTONIO' Sl'Kl.:ANV;-/r^/'fJi;?f/ S ^ / ' ^ U 
e VU*B. 

JLI.' 

ESTR^AfflOHE DI VENlZIA 
• y .. ^Èmiiuta'nel'm 
G5 - 6tfc'- 6 9 - 2 | 6 

r ^ T ' - . • 

^iserziorir U ;?agam0iitt 

l e i dop-

'̂ ''̂ 'tìeri-
. 10 monia 

« Seguono le firme ». 

1. 
^ . 1 

^ 1 

- - J ' - n ^ 

Telegrafailo da Roma alla Ra-
qione : 

; 'Si cpmì ih ' é r i tP^^^^ beu^ 
t e i l ;fitt'to della chìamjjlà pér'parté 
del ré Umberto, del. Oialdìni .e dello; 
'Sclopis, per'^Whferìre coh èssi SuUa 

D.Ì50 DESTlSTà DI 
: à ipe 'I . f l p Q a b j à ^ ^ aperto m P a - . 
dt.va al Priino Piano sopra il IPesata'» 
®s8t'iSl*Ma(tH in/Via^ Pedróccliì il Lu-

;,nedi, Mòrcoledi e Venerdì d'ogni s'et-
li nana. 

àttlfEsti'Ae e' rimette denti e dentiero 
ariificìaii, puliture, gtiarigione/ed ot­
turazione deli denti. 

l -

-; •m 
r-',f 

presente situazione politica. ' 
, V Ed e considerato tanto wiù^ arrischia-; 
;to il passo del ' re Umbertò^^esseudo 
notòrio ch,ii:il, Oiaidini è in profondò' 
dispenso, :cóp <3r1lpi, '' la ^'cui' • sali ̂ a -ài• 
,gotér^ji|iapì',u(||%!a;,eaij^*|^del|0-anffc 
dimissioni. 

per li fpDìleri dalle .oi-ê  9 alle Uteart 
nei suddetti 3 :gvW .̂%ideUa settimana. 

if 
, • - ! 

ì •'i'ilt' 

Gabinetto apei-to. in. Vicenza ;tuttii> 
M 

••:r, 

t^ Ecco il testorldèll^tto di ' ihbrte di 
•Viuò^-ìb;|Eni||i|^ie,:'^ .] • :' t \. 

•'.:• fi Regnando S- M. Umberto I , per 
grazia di Dio el volontà della Nazione 
Re d'Italia. Nell'anno milleottocenio-
seiàsauL'pttoijx questo giorno dieci genr 
na . i (^ i | ^ ore,; sei pomerìdiaue. 
,,,« ;lftìÌÌ|i'Qii^ di Rpinà, «̂ p̂itale del 

iregno^,d'lÌ^lit| •^•- ^ '"-''' .^^ 
fi. Noi Sebastiano Tecchio, Gran 

f4h'4^ pìoykali Ó|/iòiftÌ?délTaFran-
Icui pt&fUca;,uu decreto.fiìol- quale s i ! fÂ  t̂niiliCUlIihQ di rlioft̂ e altre grarî  
iacòoi^ffioyaziè; conumitazioni ê  vW ^^ Gìftà, Id^^a wliggior^ àomodp, Li 
^dnziòui di, péna a Uî l individui; con-
(lunnau pei utiti del Comune-

I •:• " 

CS=t^ 

gémia Stefani) 

VERSAILLES, 11. Carne»'»--Wilson^ 
dichiarò,che lo relazionerei b'Uanci sa­
ranno prossimamente pronte, ; « i 

SANVlNCENZÓ;il. - - Il vapore 
Cordone; degli o rd ié dei SS. yuunzioi:^^^;o^'=|^ P̂ ^̂  *̂ * 9 ! " ^ ? ' M ^ ' £ S : 

f 

ìiliLazzàro e della Corona d'Italia, iPre:-; 
^siderite del. Senato Jdol Regno, nella 
•nostra qualità; d' Uffttiiale •dèlio Stato 

. ' . - • = = 1 lito^per lft;PlataV;^^ . . . . , , , . . 
VIENNA^ ll:^>-^iìL'arcìduca:R!xnieri^ 

è partito pèf^feoma. Robìlant col per­
sonale dell'ambltsIBiata recessi'alla^sta-

^Mfile della Reale Bjkmiglia, assistito zìòne. ; psète*" 
m . E ; Agostino I f f l e l / G k n Croce ^ PAlSlGI/^l,;^-«ff'Afom;.Hr armun-

zia che dietro domanda di Umberto 

La 
sottos;critta,;J|vqratj',Ì(;e\\fi. Capélli, e-! 
sc!iJ(ài^am.eiltef êf" idònna,, sì-ij^fegia . 
di avvertire la stimata sua cli'entela 
é d'altre,: che, vorranno' farle ^n; tale 
onore, ^che.da oggi. rgéVerà commis- ' 
sionì nella y^Mpria abitaziono .Via S. 
Matieo N. ^209 (nello ste|Siì^tìiano 
accanto la FutogVafia Pelli.f 

Spera quindi di vedersi onorata co-
jli|,;;fu ;in^ pass t̂gfy stante la perfetta' 

esQcnzinue dei lavori, nquchè:; Ic mo-
dìcitò dei prezzi. :| 

Q LE^M E ì̂  T»mA . B È Ù Ò N ^•-^t^ 

^'^mmm^-'--^rnB0^^^ V^ 

^ 

l ' I 

Ag 
4egli; Ordini 4ei SS, Maurizio e Laz-
zar|j^^,deUa^.Corona c^,Italia,^ Presiv: 
d e n t ^ ^ ; ^O^nsiglip dm Ministri,! e 
ministro segr^taào |di' 'Stato per' gli, 
Alfari Esterijdeputato ài.Parlamento, 
Ueìia sua qualità di Notaio dulia Co­
rona, accompagnato dal,,siguor conmi. 
&larco Tabarri^j^^J?euatore e Segre­
tario del Senato del Régno. 

Ci siamo rechili, ai Palazzo del Qui­
rinale, ed in questa' Gainera da letto 
a pianterreno dell'appartamento par­
ticolare di S. M.^^,;Be Vittoiiu Ema­
nuele il) per lo scopo contemplato 
dagli àrtiòóU 36 e 370 del vigente Co-
dice Civile. 

sst^omparsì, in conf®TQÌtà deirarti-
colò;38 del vigente Codice Civile, di-
nuuat a noi ; ' !-i -

fi II comm. Loren;5<) Bruno, SQn.|itpre 
del Regno, l'oii. cQuiiu. Guido Baccelli, 
deputato al Parlamento; piotessore il 
primordi clinica-chirurgica [trcsiso l'U-' 
Diversità di Torino, ed il secondo di 
Clinica-ilieJi'ìa [iVanHQ rUhiversìtà^*di 

tì^nni, ed il dolt, Curlo^ Saglione hle-

il maresciallo Canrobert rappéséffterà 
la Francia ai fuiverali^i^ «J^ . 
,. .'LONDRAiAi ^h&Pali Mail Gazzette, 
hada^P ìe t i ^u rgo . l)icesì ciie la Rus­
sia abbia proposto alle potenze vicìhe 
dì dichiarare il Baltico mare chiuso, 
nel quale le navi delle potenze che 
•nitlla posì)edon;^ullà costa del Bi l ico 
non potrebbero entrare. 

PARIGI, i l —Il A/tJ'»oì'Ì«^ diploma-
ticmc dice cbe ineseguito ;^)laiporie dì 
VifctiJiMio il maCrìWnìo dfeìKe d|Sptì-^ 
gnà^si ritarderà di alcuni giorni, 

marciano verso bcutan-
PAEIGL >12.^-Là UÒlOTPltaliana 

di Parigi decise martedì un servizio 
fLMhre;utìtla chiesa della Maddalena. 
L*Arcivescovo consultato, risponderà 

^ " T Ó N I V R A ? ^ ^ . — La regina Vittoria 
• a H i i M l'infiora R-ohni di una.depu-
tagimieVpoCml'e presieduta d'u»_gi'amle 
:^p»rsanaggio,. e incnibro della famiglia 
renle. Il ;ci|iH,o Rudea è partito per 
Uuuia a rafi^'eseiitare la regina nei 
funerali dtìPWe. 
. Una lettera di Roebuck agli el̂ àtifisri 
dicliiura cbe r Inghilterra dqve ricu-
.'jare aiuto ai belligeranti e tare in­
tendere chiàraiueiue che ogni ingraiiT 

Legna di Rovo da stu 

^ »i2.5a 

IN VIA MAGGIORE:neV:^ilG|ello 
Stallo pisani ai segijentì prezzi; | 

al quinte^ LfaSO 

elle Grosse dì Rovo, - » 4? 
a 'Piccole _ ,. » » ,, ».I3 

Carl^p^;di prima qualità: 
asciutto e depurato » . : »i0.50 

Per acquisti che passano iJO <|!mn-^ 
tali sì fan'uo riduzioni sui. preZ|ZÌ*j '"'' 

1640 ANTONIO; ; Z4RA 

:n 

^ì 
< 

• ^ 

n 

immm 
ifê IR%lESTORER NAZTONAIE 
,]llàtì4«a'a.*.o,vi5 «Sci € a | » © l i i 
î ' ' . • ' ' • " sh-tema :.,ì-

' « E f T E R DIJSIJOBK J 
preparazione del Chim. Farmacista 

BRESCIA 
Depositò in PADOVA presso %doa 

Antonio parrucchiere S. Lorenzq Nu­
mero lODÓ; : • : 

M 

(ItìOQ);, 
flfW^-V4l>><U^ 

^•i 
f i ' si^';?"^"»'' 
^•ÌMUUSU'ÌIU 

educativi di famìglia o di mode.: ohe 
escono a Milano dallo Siabìlimento F.. 
Garbini. Sono i inigtinrì, ì.più ricchi": 
e più dilì'usì in Italia. (Ket^ust l'^pvis» 
ìli ìVmi^aijtHu). ;' 

4- i|?,i I j n j L t n ^ 

^k^ 

p. 
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i.fit n^M. p e r f e t t a p e r rini 
sito, génèrffl Segnni, S, R. I ^ u e ^ e , 

*"*-! e €,vià%Salà,R iO> Mano e CI. H e l l e r 

•e €iei capel l i . ,Flàc . L, ̂ , ® 0 — Depo^ 
BordMix. •— Deposito pe .̂l^:Italia\i^^^^^ I I S M H - ' ^ 

- 1 - 1 _ 
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*NATUeALE.DI 
CoJitr,|^^3lattie dì petto, Tisi, Bronclffii, Eaffffdori, Tosse 

crònlWH Affeaioui scroiolose, Serpiggini e le varie Malattie 
della Palle; tumori rjlandulari, Fiori bianchi, Magrézza dei 
fanciulli,IndeBoHmento generale, aeumatismi, w., ecc. ^ 

Questo Olio, estratto dai Fegàfffresohi di merhizzo è n a t i l o ed 
assolutamente puro, esso è sopportato dagU stomachi più ddicatì» 
la sua. azione ò .pronta e certame la sua superiorità sugli olii; ordinari 
lerru^nosì, compósti ecc. e perciò uni vera al mento riconoEuiuto. 

j „ , ..^...^.VOIJIO DX IIOCaG si vende soliwueEle hx flaconi triangolari mo-
*l®]f,r** .̂Waeiato anche, dal •g:ov6rnd italiano com^ 
•P: Sitrova ctuegf Olio nelle principali farmacift. Ssigere hnom© di Hogg. 

DenosUari generali per la vendite^ air ingrosso : a Stilano, A. MaBzoal e G»; 
figli dì Gius. Bertarelll.: ^ ̂  ^ - » 

• 
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ì>^ 

Approvato lìaW Accaiiomia di Medicina di Parigi, 
• • , , • i,'W>m. • ^ 

« è, di tutte le preparazioni ferruginose, 
<<queUa cheiiìtìti-oduco il.più di ferro nel 
« succo gastrico. » 

Bollettino dell' Accademia iliMcitidna, t.XlX, iS5^. 

Peì^smscW^0^4!^ mmemeconth^aziom 
luite impìite •^mtiitmf gualche voìtn perì-
dolosei esigere la firtàd qui soùo ; i 

IH' w •^\ iw-^i^iM-^trv. 

E 

t i I 
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'•^i 

ÌSi. 

-•m^i •^,m-' 
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Bepositario gei 
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et imjutjond 
'̂ xlffW cotte 
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ZONT e^0. Miìnhn, viì^IltfSalM. 16, 
aiìgolo flì S. PiTQlo e ROnEUTIT'ER^ 

-, • ^ 

. . ' . i I • •• 

^— I 1 1 J M • - ' - ^ 1 1 - -

• - • 

r 

Il ,iiMi«t.«fiìl«, deliéi/lettoi^, Ija'viSilc,. 
(lolla'F^ipo!fa di S'i*ngi^,gnarìsce,: gli 
actU'^si' (li Gìnttu come pei' incanresi-
ivin, (li più esSo non piéyieiieii Titorno; 
Questo risiiUato è ' larilo ipiiYrrimai'r 
ohevole perchè:,si ottiene con itiia 
ttH^dioazione |H più ."emplice e d'uiin 
pfOcnciii •etb;ì"ìiiiciiiti\ che può essorp 
PiirM0onntii a" uttellii del- ciuuiiio nella 
f e b b r i l i . • - • • " ^ ' ' •• ; | ^ ^ ' •̂• 

VfidereJn jnqposi!q" le: tiìstlrnonian-
r.e d.tìi pviiicipì rit^lia scluìiZM; riiis.simte 
io un piccolo volurfietto che si dà m-ft-

• lepositarj. — Esigere la Vi ( 

l - ^ . 

fis ÌÌHY 
ìììarva'dffabOpìcài^edil ngìiiiìl.di / . 
Vincent, fili iiiiuiista deìUi scuoia (li Pa-
I î '̂, .Sf'lo *'X-|U'opiii,;iit(ire dei do t t . La^ 
vìDe e il, Jioio ila ìiii uutot'izzain. 

Agenti per l'Ilalin A. MANZONI e 
C , Milìuio,. via Sala, Ì6 , ' e vendita in 
ilf'tl.:i;;;tìii nelle p.rinmi'ie É'itmacie. 

. ^ ^ ' r ' : . - ^ 

^tf^iìftin ' ' - ' '- ..\:''^'-^'Ì:: 
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•^ì-... 

i^^m^^^;ù^^^-m^^\-'^^^-'^mf^^: 
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siahiUf,a^al" Vtia2ypone nel 1867 . JB 
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avvisa avcnasae 

iNNUAl lSCFLt i J BELLI PITJ' STlmATE-rROYIMl - I 
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: JJìrigérsi aita sede in Milano Via lAinw iV. 6, ^ 
I . 

l#"A'^ 
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•- » 

I I . . 

Ì^-

I -

Gemmate daU'«nai ìs i es(ìguita nel Ia/;ora^ono C/umico^no^i/ico della 
LfniiJemia di Bologna;— Preferite dai medici ed adottate da varie Direzioni 
rli O^tnkdi nella ciirà delta T'osse Nervosa, ÌÌÌ Raffreddore, Bronchiak,. Asmatica^ 
Canina, de l fanciuUi, it'^rtsscwriWHto rfi^^^^^^^^ , 

'È facile graduarne la dose a socorida dell 'età e tolleranza dell'anfimiÙàtò. 
Oguìtpacchetto delle V««"« t»a|sèi;;lB© M a r c l i i « s i M Ì è rinchiuso in op-

rtuna islrniione, mattilo di timbri e lirme del DepOHÌtario Generale^ Giau^ 

ri 

i ne t to Dalla Chiàrri. 

I . 

' « 

I : 

A, 

à';Per^^inntVtà IVO»; minove d i ^ i inict>hetti, sì accorda scontcì conveiueiUe. 
•''^^È^^iri(iere'-lG'''domarMc*fon danaro o vàglia postale alla' Kjeì 

3-

DALLA CHIARA Su l^c^a'^wa 

V:%®.8d|- » ts||it-J IP ';>!'»tn5B.rs?j ^aiuuiKKSi^OT^did" ^ | i>̂ î"&.Ba 
' 1 

•t-iì- jn -

^ • ^ ^ • ^ ^ ' -

J O l ,M J 1 ^ ^ ^ 

nm 1 \,--i 

Cele'^^e A W e à s i a 

Ame.ì ìc i t i io . • 
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'JLFIDARDG, a PORTA Ì̂SIUOVA, N. i7> 

Gioviali illiistìi»ti ducalivi, di ̂ P^^ 

GIQ^NÀLB ,n.LaSTRATQ: ip;l^L$: FAMIGLIE 

''^•H%\one mensile m 
Un ricco i(iscicoIII^ ogiìi' nie.se j cpn mime-

rnsi anrre.ssij (ignrini cdlnruti, tavola di rué-
(lelli,:,^^^hmi, :modeltrtaj^h*ati, tavoU^ colorale 
di tappéSizeHìi, acc|uai*eìM,Mrnusìcaj ecc. .v. 

li^T^^fcV.' 

T-r 

GIORNALE ILLllSl^RX'Tl'Ò;!)!^^ FAMIGLIE 

come sopra. 

U n l i É o LZip—.Sem. 10,50 r^ Tiim, U,5,50. 

ìrA^ÈODA ILL US TÈ i; T A 
GIORNALE P E R L E EAMIGLU'l .—-
; 'Jmmimc qidndMixude. 

«fDne-fa.vcicnliillitstriVtì ogni tiiose, cnri nii-
mecosi annessi, figurini, i\\\^)\\< dv modbiSij ri-
caioi.j tavoleMcoIorate; di tiipjje'/zeria, ttcttiia-
telli,: musica, oce. 
Un anno ^ . 4 5 — Smii. L. 8 — Triln. I,. 4.50; 

• • i ^ i 

% 

li 

I • I • 

. I l lWa!»iiii0B!©-':ielelia 
' GIORNALE ILLUSTRATO PER LE SIGNORE 

Edizione ^ 
Due fascicoli iUn^ltra^ro fi­

gulini colorati ^ tavole'di niò(ÌeUi'e'ricami e 
modello tagliai(ì or̂ ns mese-

Un annoX. 15:— S.em. L t :8 t~ Trito, L. 4,60. 

LA M0DA 
„ k r _ - ^ ^ ^ ^ - l _ 

LU.S'SERATA 

li 

I ' - ' . •! 

..e 

GIORNALE ILLUSTRATO PERULE SIGNORE 
. 1 ^ 

' • , - i '" " 

Edizione settiinanale 
.'•' Un fascicolo'illustrato oani'setiimana, eon 
figurini eolovaii di grande novità, tavolo di 
modeUì;;;eìricnmij< mo(ièjlo tagUiito ogni'nièse-
JO anno L. 24 : S.>T^JL.:12L:^;T. ' Ìm, U 6. 

•4»< ssSi 

; BIORNALE PER LE SIGNORE 

Mdizionff seUimanalé di lussoi • 

Un fascicolo illustrato ogni setlimann, co 
nuniern-si' annessi, figurini di grande oleganza 
tavole dirmodfìlli, ricami, modelli tagliati, ta­
vola colorale, musica, ecc. 
Un; anno li. 3 0 — Senu L. 1 5 , 5 0 ^ Trim. L. 8 

i J^ lVISTA ILLUSTR AT V , , ^ 
^ ^ Edizione ' scttimuuaiè. 
^ff^liETTÉRATUIlA, RELLE ARTI E VARIETÀ'. 
:• Esce in fascicoli di otto pagine in a M 
,formato,iiltiìaÌràtÌ da numoi'oso iiicisìoni^^li 
HVvenim^ùti politici^ scop,ene scièutifìchè, eco; 

Uri a n n ò L . 5 — Semestre L* 3.-

i- '' 

QH^^i. 

Giorna r le Mociiste 
. ' H Edizione meiìsile 

Vù anno h. 18 — Sem. Ì P 9 ^ ^ Trim. L;&^ 
7 - ? ^ F T ^ ^ *s,T.*a;.j*q ,-. 

Un fascicolo'^purVao^L'lTiatòr^cósta L. •fl,&0-i:- ,1,^ Monilove della Moda Ì:QX\\; 4i!» 
a Moda lUustràta t . H ^'àeih Jìiviéta JUilstrata della iModa niustrcita h. M.'^^''della lUvu^itjJUitstirata Gent. tSs i\&\ Oiòriiale pt!r lejup-

disle Li S . No^.M spediscono, nuraevr^dl^sflgio^ se la ^doinanda non è- accoin!.agna"fta 
relativo iiinjjQrto.- ^ - ' '̂- .^m^: r ' • : ^ a ^ -̂  : • " . . « # - • < ' 

Per le signore abbonate anmie;av smideivi m^aVi , sono fìssati varii cloni, come dal Pro­
gramma che siUrasmette j^rn^ts e franco dietrVr rjéliìesta. 

fp' IPTJBBLl OJk ZIO N 
ST^fV' ' 
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EsciCitPEi|i;aci;wa 
VoL I. LeZTbn(.d|ag<* e di forbice. 

IN 
- - » - I 

Voi, IL Guida ulutti^Uavoi;!-di.ricamo. 
L.1,50. 

Voi. 111. Luy()ri,.^^ 
[/" opera cp}}i^j:mi 

* 

- i 

a3ia.''̂ -̂̂ ai; 1,50. 

I T " ' ' 

fcÒNSIGLl ] kòRALl ED ISTRUTTIVI 

sul modo dì condiirsiiH'mcieiàedinfa^^ 
^£.'-1,51^. ~ Legato.inizia,edovQ, L..Z^Z&:: 

'-•> - V ;a îrdxg ĵau35rox'u-XuL,xr . 
, | ^ 0 L C ^ G F n , PAxBABQLE yE 

~ ^ - • 

li.. ^.."T- Legato in tela ed oro, 

• I 

KAOGON^'T 
iT 

j 

• ; sistoiraìfirtifio-co^^^ 
, PER LA PRIMA E T A ' * 

Gì^andi iuvole mitrali): colomle L* 1 # -

s -

^ • V 

;. :^ipttÈ]ìi]ìienli' ili iiieiie ìmmM ' 
COJffSlGLTt DlìUN ME0ICO ALÌiE MADM DI EAifiaUA 

• ^ ^ . . , 

17 •_ _f^.-. I -^ t f f ' ' .^ ' " ' ' !^ ' 

Tra Fa-astili-e/^«irelle 
, CONVERSAZIONI IN FAMIGLIA 

l i i r - t , - Li'f}<iio'in ìeld ed ovo^lifi. 5,1 

EseCTeto per esser felici .\Jr-_7^ ' 

{•Seguitò:dèi GAIÌATEÒ) .C. 1* 

ijjjjr i tagliati ed imbastiti 
:Tavo:^ eolpy'0mi ricami diversi 

^ Ta]ipezzerie, QuadrelH 
Oleografie, Cartonaggij ecc. 

[••!• 

- i-f-. 

i.. 

^ :-^^^- Milano, ViaCastelfldwrdo, mi^. ^ , * * (1505) | 
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FQPCO ildtiltt'ÌK Boccia coDcaDtrfito 

luwippppsaicp 
« Conquesto (erco, ̂ coQà tutte 

< té EOnimlUi modiche dì Kraacìa e 
< d'Europa, non più stiUchouajUò 

dìanea, Db (ftUca di stomaco ; 
• non aeneriBCB mai i desiti. 

B sola Mim itf Mlt'gU QapitaU. 

ANEMIA, CLOROSI; EÌEBILITAIEIONE, SPOSSATEZZA, 
PEROITE BIAHCHE, DEBOLEZZA DEI FANCIULLI, ecc. 

^ il più'economico dei fenriminoiti,-..' 
t poicitè un il;ic"iii) (ÌMIA più a\ un mese. <W , 
B.BaiTÀlSeCS 13,r. Ulayotto, Parìgì.etuUeleFaimaciè. 
[Diffidare delle imitazionip MÌ0ere td marca di fab~ 

'̂ ^€)eposito generale da A. Ma(i7.ov\ì e C. 
Via" Sàia 16 Mijano. —Vendita in Padova 
nelle Farmacie sCorn ĵlio,' ZancU\,JHamri 
MaiiToe C:—$miUo Kofler. (1005) 

si ottiene un lento dirnagrìmento 
s$riza. alterarla salute, senza cari-
giarè abitndini, occUpà'4oni> nèi;e-
gìéé d̂i vita colteirri®£Stol« «lei, 
do*t. l i l |^.p«lei , preparate da: 
A. i)ttwert;ai, fart^ac. chìm.f delia 
Scuola sup. di Parigi, 158, Fan-
bourg S. Martin, ft. L. 5,5®. g p 
garanzia del prodoto esigere la 
iirma Barmervdl in bleu sull'eti­
chetta. Deposito da A. MANZONI 
e Com}). in Milano. 

Vendita in Padova nella farma­
cia Cornelio. (i0i2) 
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ìtffìSiiiSJ-JKfiit^^JS: P ^ H " * " r*i£ai^i3:i;;j;tMaaMpp»GSi 

DEPOSITO IN PADOVA alle Faniiacie, i Uon d'oro, Pndo della 
Viitìc, • ik'riiiinli, Darn-, e lìacclieiti, Ponte S. Leonardo, - Coi'nelìo,, 
«11'Alicelo Piazziì tieìl'Kvbe, Fovnilom de'le i'armacie, - Este^ N«!ivi, 
Pordenone, ìlovijilie,'^Cavai*zere, Hi.'isiolì, - Adria, Bruscaint, • Ca­
stelfranco VenelQ, Frat. l'clUwatì, - fcloatagnana, Padova. ÌA 
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Padovìi, 'iipo^^rafla aei Br^/^^HoHone i;£;̂ rg5yn î̂ g//̂ f̂> Vi^ r ZÌO Dipuiio, JN. •̂ •̂>' t. 
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